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Spendiamo miliardi per importare ciò che producevamo in abbondanza 
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Zucchero? Carne? Ci pensa il MEC 
Chiuso nel '70 lo zuccherificio di Granaiolo - Circa 2000 ettari erano coltivati a barbabietola - Assenteismo dei pro
prietari, del governo, degli agrari - L'assurda politica comunitaria, il danno alla zootecnia e bieticoltura - L'incre
mento della viticoltura e la questione della zona d'origine controllata che esclude le aziende coltivatrici dirette 

Lo stabilimento zuccheriero di Granaiolo 

« Del quattro zuccherifici 
esistenti In Toscana due sono 
stati chiusi nel giro di pochi 
anni; la produttività e ca
lata di oltre 11 50% — dice 
Bruno Bartoll dell'Alleanza 
provinciale coltivatori diretti 
di Firenze. Nella nostra pro
vincia avevamo talune zone 
— In particolar modo la Val 
d'Elsa. Val d'Arno, Mugello 
— dove si era sviluppata una 
forte produzione di barbabie
tola. L'esodo che ha investito 
la famiglia contadina ha rap
presentato una delle cause 
dell'abbandono di questa Im
portante coltivazione. Ma non 
basta. Un fattore determinan
te di questo abbandono lo 
troviamo i nel tipo di scelte 
operate nel settore: dalle cir
colari che negli anni "80 la 
Prefettura Inviava ai produt
tori: "se produci più di tanto 
non avrai la garanzia che le 
bietole ti saranno ritirate" 
agli iniqui accordi «stipulati 
nell'ambito del Mercato Co
mune Grazie al Mec ci tro
viamo in questa assurda si
tuazione: consumiamo in Ita
lia 18 milioni di quintali di 
zucchero mentre possiamo 
produrne solo 13 milioni e 
mezzo. La differenza la col
miamo a suon di miliardi ». 

Slamo andati a Castelfio-
rentlno dove operava fino agli 
anni '70 lo zuccherificio di 
Granaiolo, uno dei due stabi
limenti — l'altro è nel Mu
gello — che ha appunto chiu
so 1 battenti. 

«Vaste estensioni coltivate. 
centinaia di persone al lavo

ro — tra fissi, stagionali, ca- j 
mlonisti. ecc — e un giro di | 
affari affatto trascurabile — 
commenta il compagno Edo 
Neri, un ex dipendente dello 
zuccherificio —. La stagione 
della bietola era una boccata 
di ossigeno per l'economia del
la zona: a turni di 300 ci lavo
ravano studenti, disoccupati, 
artigiani che trovavano un 
pò di tempo libero.. Era 11 
momento dei piccoli lussi e 
dei debiti pagati ». 

Il sindaco di Castelfioren-
tino compagno Giovanni Fre
diana conferma con amarez
za: «Bl è lasciata mano Ube
ra "al monopollo Tra l'altro 
nella nostra zona si otteneva 
un prodotto particolarmente 
noto per la sua alta qualità. 
Fatto è che vigeva un siste
ma di stipulazione del prez
zo In base a campioni del 
prodotto L'Interesse era quin
di di mantenere bissa la pro
duttività E' venuto a man
care casi l'aggiornamento 
tecnologico » 

« Dobbiamo ricordare che 
il patto mezzadrile ha costi
tuito In questo campo un 
freno ancora più potente che 
in altri settori agricoli — con
tinua il compagno Manno 
Lazzeri che ha seguito come 
sindacalista le vicissitudini 
dello stabilimento —. La bar
babietola richiedeva molta 
manodopera e perciò veniva a 
non collimare più il rapporto 
tra capitale Investito dal pa
drone e capitale la/oro inve
stito dal mezzadro A questa 
caratteristica si sommano una 
serie di fattori quali l'assen-

Parlano gli studenti dell'ITC di Pistoia 

Con il «pezzo di carta» di fronte 
ad incerte prospettive di lavoro 

La difficile scelta dell'indirizzo di studio dopo la scuola dell'obbligo • Il problema della qualificazione e del rinnovamento delle 
strutture didattiche - Rapporto con il tessuto produttivo della provincia - Maturata nelle lotte studentesche la volontà di cambiare 

PISTOIA, 1 
Il problema della scelta 

dell'indirizzo di studio, dopo 
l'adempimento degli anni del
l'obbligo scolastico, è diven
tata sempre più difficile per 
gli studenti italiani. Vista la 
estrema daquahficazlone del
la scuola superiore in tutti 1 
suoi rami, vista la difficoltà 
crescente nel trovare uno 
sbocco professionale adegua
to e soddisfacente, spesso I 
giovani sono costretti a ba
sarsi solo sulle loro aspira
zioni o preferenze, o a proce
dere per esclusione. In ogni 
caso-regna sovrana la confu
sione. la sfiducia e il disagio. 

Un quadro di questo genere 
è uscito del discorsi che al
cuni allievi dell'Istituto tecni
co per 11 commercio di Pistoia 
ci hanno, fatto nel corso di 
un incontro, insieme ad una 
loro Insegnante: Marta, Si
monetta. Rocco e Luciano si 
soo mostrati insoddisfatti del
la scelta compiuta, nonostan
te la loro convinzione che 
questa scuola, adeguatamente 
rinnovata potrebbe qualificar
li professionalmente e offri
re una prospettiva di lavóro 
accettabile, e piuttosto preoc
cupati per il loro avvenire. 

a Per me l'iscrizione all'Isti
tuto tecnico per 11 commer
cio — commenta Marta — 
aveva un solo scopo: conosce
re le lingue. Ma mi sono ac
corta che questa non è la 
materia principale di studio. 
Una scuola del genere dovreb
be qualificare di più che un 
semplice diploma di ragio
neria. Cosi almeno pensavo, 
ma mi sono dovuta ricredere. 
Una breve esperienza di colla
borazione con mio padre, mi 
ha fatto chiaramente capire 
che una volta ottenuto il so
spirato « pezzo di carta » do
vrò cominciare tutto da ca
po». 

Uno studio libresco delle 
materie tecniche infatti non 
è assolutamente in grado di 
dare indicazioni pratiche e 
basi iniziali per una profes
sione vera e propria. Ma al
meno quello di ragioniere è 
un diploma sicura dal punto 
di vista dell'occupazione? 
« Esiste ancora il mito — con
tinua Marta — dell'Impiego 
fisso, in banca o statale, con 
10 stipendio e la pensione mo
desti ma sicuri, che permet
tono una relativa agiatezza 
finanziaria. Questo discorso 
però non fa 1 conti con la 
monotonta e l'aridità del la
voro ». 

« Non solo con questo — in
terviene l'insegnante —. Che 
11 mito esista non c'è dubb-o: 
basta notare con quale rapi
dità crescano le iscrizioni an

che qui a Pistoia. Sono circa 
2000 i ragazzi che attualmen
te frequentano l'Istituto tec
nico per il commercio, e la 
cifra è in continuo aumento, 
mentre l'Istituto tecnico in
dustriale, che tra l'altro ha 
una sede nuovissima e fun
zionale, si è praticamente 
dimezzato. 

Non ci si rende conto che 
le possibilità di un Impiego 
qualificato a livello provincia
le scarseggiano paurosamen
te ormai anche per i diplo
mati in ragioneria ». La strut
tura economica della provin
cia ha un suo peso determi
nante In queste considerazio
ni: si tratta di un tessuto di 
transizione dall'agricoltura 
alla piccola industria polveriz
zata. che ormai mostra la 
corda, al terziario sempre più 
esteso. Esiste dunque un rap
porto stretto tra le sceite di 
studio e di lavoro dei giova
ni e la disgregazione del tes
suto economico provinciale. 
A un problema di cosi vasta e 
complessa portata non può 
portare un significato con
tributo in positivo nemmeno 
qualche esperienza Isolata di 
rinnovamento della scuola, di 
sperimentazione didattica di-

In edicola 
la collana 

« I tascabili 
della natura » 

Un albero, un fungo, un 
frutto, un'orma. Quattro fre
quenti incontri durante la 
nostra corsa domenicale fuo
ri dalle città. 

Quattro termini generici 
che abbiamo acquisito via via • 
che ci siamo allontanati dal 
contatto continuo con la na
tura e che ci servono ormai 
per indicare tutti gli alberi, 
tutti i funghi, tutti i frutti. 
tutte le orme. 

ET nata cosi la semplice e 
pratica collana de « I ta
scabili della natura»: «Fun
ghi si e no» - «Gli alberi: 
come nconscerli » - « Le trac
ce: come riconoscere gli ani
mali selvatici da orme fat
te e altri segni » • « Frutti sel
vatici ». Questi 1 titoli dei pri
mi volumetti della nuova col
lana: quattro volumetti vera
mente tascabili (formato cm 
10.5x15.4) per i quali Fran
co Qherardinl ha scritto te
sti facilmente comprensibili. 

i ma rigorosamente esatti; ha 
scattato belle e efficaci foto 
a colori. 

sarticolata dalla situazione 
concreta. 

«Frequento 11 biennio spe
rimentale — spiega Simonet
t a — e sinceramente c'è una 
grande confusione. Questi due 
anni dovrebbero dare una for
mazione di base, mentre la 
proresstonalizzazione vera e 
propria è affidata al trien
nio. Questo tipo di organizza
zione degli studi sarebbe se
condo me ottima, se fosse 
portata avanti con coerenza 
e con spirito didattico innova
tore. In realtà non avviene 
cosi e il risultato è un diso
rientamento generale. Fre
quentemente gli studenti 
cambiano le materie opzionali 
e facoltative, alla ricerca di 
un indirizzo che apra prospet
tive di lavoro. Esiste per 
esempio un indirizzo biome-
dlco. per la preparazione del 
personale paramedico. Molti 
lo sdegnerebbero, ma è co
me fare un salto nel buio». 

Quando si frequentano 1 
primi anni della superiore le 
idee chiare scarseggiano, con
tinuano Luciano e Rocco, si 
cambia spesso idea, si va 
per esclusione. La mancanza 
di prospettive contribuisce «d 
aggravare la situazione. «La 
difficoltà di prendere un 
orientamento preciso non è 
solo un prodotto dell'insicu
rezza, o del fatto che la scuo
la è completamente sgancia
ta dalla realtà economica del
la provincia — riprende Mar* 
ta —. C'è anche un elemen
to di istintiva sfiducia con
tro la scuola tradizionale, la 
ricerca di un sistema didatti
co nuovo, di un rinnovamen
to sentito come necessario». 

Questa consapevolezza è na
ta nei giovani dopo lunghe 
lotte all'interno della scuola: 
è maturata in loro una vo
lontà di cambiare, uno stimo
lo a partecipare, una poten
zialità di rinnovamento che 
l'incertezza degli sbocchi oc
cupazionali può offuscare ma 
non sconfiggere. « Certo se si 
guarda chi si è diplomato 
prima di noi — continua Lu
ciano —, c'è ben poco da spe
rare. Pochissimi hanno tro
vato un lavoro qualificato. 
molti si sono iscritti all'uni
versità, Il luogo dell'eterno 
rinvio ». 

Anche questi giovani, che 
ancora sono alle prese con i 
libri, non manifestano ecces
sive Illusioni: «Ci {scrivere
mo all'università anche noi. 
almeno chi può sostenere un 
onere di questo tipo Faremo 
dei concorsi, accetteremo la 
vori precari Non ci resta al
tra strada che tentare». 

Susanna Crossati 
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A conclusione dell'assemblea annuale 

API : giudizio positivo 
sui rapporti con 

Regione e Enti Locali 
Necessaria la distinzione d i . ruolo e funzione tra 
operatore economico e operatore politico che ri
sulterebbero snaturati da indebite sostituzioni 

L'analisi - della situazione 
economica e politica è stata 
compiuta nel corso ' dell'as
semblea annuale dell'API To
scana. In primo luogo 1 pic
coli - industriali toscani han
no evidenziato la gravità del
la crisi di fronte alla quale 
«sono stati tardivi 1 provve
dimenti emanati dal gover
no» che hanno fatto riemer
gere gli stessi problemi del 
medio periodo. 

«Occorre attuare profonde 
modifiche nel modello di fun
zionamento del sistema eco
nomico — ha ammonito 11 
presidente Belardinelli, nella 
sua relazione — in cui abbia
mo operato per tanti anni 
dal momento che ora è vera
mente non più procastinabile 
la soluzione di quelle que
stioni di fondo Irrisolte, che 
caratterizzano la nostra si
tuazione». Sul piano politico 
TAPI non legittima «nessu
na ipotesi di diretta parteci
pazione politica», in contra
sto con quanto è andato af
fermando sino ad oggi Um
berto Agnelli con la coper
tura della Confindustrta. 
" A giudizio del piccoli Indu
striali toscani infatti è ne
cessario riaffermare «la di
stinzione di ruolo e di fun
zione tra operatore economi 
co e operatore politico, che 
risulterebbero snaturati da 
indebite sostituzioni». 

Di qui la scelta di «stimo
lo» nei • confronti del potere 
pubblico e dei partiti «af
finché si effettuino le scelte 
e si perseguano le finalità 
di un armonico sviluppo so
ciologico ». 

Lo stesso stimolo al dialo
go. I picfoll imprenditori au

spicano si eserciti con le or
ganizzazioni sindacali su tut
ti i temi di rilevanza sia ge
nerale che specifica. 

Nel complesso 11 presidente 
Belardinelli ha espresso, a 
nome dell'API Toscana, un 
giudizio positivo a sul rappor
to instauratosi tra l'associa
zione e il potere pubblico de
centrato». nel cui confronto 
1 piccoli industriali intendo
no continuare ' ad essere 
« parte attiva e stimolante, 
in conformità alle istanze 
dell'industria minore ». 

I Dall'assemblea è scaturito 
i il nuovo direttivo che ha 
j provveduto all'assegnazione 

delle cariche: Dante Belardi-
! ndli è stato confermato pre-
| sidente: Mauro Frìlli e Ric-
i cardo Cascio sono copresi-
I denti; Enrico • Casini, Dio 

Cecchini e Mario Paolanti. 
vicepresidenti: Alberto Passa-

j ponti. Giovanni Bagnai Gra-
i ziano Sabatelli, consiglieri. 

fipartitcH 
COMMISSIONE ' 
DI CONTROLLO 

La commissione di control
lo si riunirà in sessione pie-
nana domani, giovedì e non 
oggi, come erroneamente co
municato in precedenza. 

Saranno presi in esame la 
situazione politica e l'impe
gno elettorale del partito fa
cendo riferimento alle riunio
ni comunali e di zona dei 
collegi dei probiviri. Rela
tore sarà il compagno Avan 
zini. 

teismo del proprietari, del go 
verno, degli agrari. Il prezzo 
In certi momenti calava ben 
al di sotto delle mille lire al 
quintale; gli accordi comu
nitari portavano decisamente 
Sila chiusura del rami più 
deboli ». 

« Mancanza di Incentivazio
ne. di appropriata irrigazione 
e di meccanizzazione (in un 
settore che consente tra l'al
tro una forte meccanizzazio
ne) — conclude Edo Neri —. i 
In talune zone dell'Emilia e | 
del Veneto per portare un 
esemplo, si riesce a produrre 
fino a 900 quintali per et
taro. Noi, con il sistema del 
"tutto a mano" ne produce
vamo 300 Con una diversa 
politica nel settore lo stabi
limento non sarebbe giunto 
alla chiusura. Una chiusura. 
va detto, che le lotte del lavo
ratori hanno ritardato di 
10 anni: visto quali erano gli 
accordi comunitari sapevamo 
in partenza che lo zuccherifi
cio di Granaiolo aveva II de
stino segnato ». 

Nella Val d'Elsa parallela
mente alla coltura della bar
babietola c'era anni fa una 
notevole produzione di tabac
co — oggi drasticamente ri
dotta — oltre a una forte 
presenza della zootecnia. -

« Nel momento in cui c'è 
un trapasso da un paese pre
valentemente agricolo a un 
paese industriale agricolo è 
ovvio che una parte della 
popolazione della campagna 
si sposti nell'industria — os
serva Marino Lazzeri —. Se 
questo trapasso fosse stato 
programmato le cose sarebbe
ro andate diversamente: non 
una spinta ma un andarsene 
controllato. Sono convinto 
che l'esodo non sarebbe stato 
cosi massiccio. Come sono 
convinto che oggi se fossero 
appianate le difficoltà esisten
ti — necessità di un grosso 
capitale iniziale, mancata so
luzione dei problemi connes
si all'assistenza, ecc. — molti 
ritornerebbero alla terra che 
rappresenta, in questo mo
mento di crisi, un grande po
tenziale occupazionale ». 

« Con l'emigrazione dalla 
campagna abbiamo visto ri
dursi il patrimonio zootecni
co — commenta Ivo Corbinel-
li. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale —. Ogni 
famiglia di mezzadri aveva le 
sue 6 7 mucche (tra l'altro di 
ottima qualità). Se pensiamo 
che' soHiCheì* cornane di Ca-
soelfior^ìtiha c ' e r i r l ^ circe/ 
doo famiglie"- possiamo valu
tare la quantità di bestiame 
allora esistente. Attualmente | 
se ci sono 500 capi è già j 
tanto ». | 

Una ventina d'anni fa la i 
zootecnia era talmente svi- j 
luppata che 1 diversi comuni 
della Val d'Elsa decidevano ! 
la costruzione di un coloboa- • 
rio per meglio rispondere alle i 
crescenti esigenze del settore. 
I! progetto fu approvato. 11 ' 
terreno individuato ma l'Ini
ziativa doveva restare sulla ! 
carta. Nel '56. infatti, co- I 
minciava il tracollo. | 

« Le responsabilità sono da ' 
addebitare anche alla gros- i 
sa proprietà terriera — com- ' 
menta Bruno Bartoll — che j 
ha teso alla cacciata del mez- i 
zadro dai poderi. Per quanto j 
riguarda l'azienda coltivatri
ce diretta questa si è vista ' 
in mille difficoltà, alti costi 
della mangimistica, essenza i 
di strutture per Ma trasfor- ', 
mazione e via dicendo. A que- ! 
sto basti aggiungere l'assur- i 
dita del premio per l'abbat- I 
timcnto del bestiame — 125 
mila lire per ogni capo — in 
un periodo in cui registra- ' 
ramo già — siamo negli anni < 
sessanta — una carenza di 

carne. I risultati sono quelli 
che sono: nella nostra pro
vìncia si è passati dai 125 
mila capi del '51 al 60 70 mila 
del '61. ai 20 650 di ora. Ciò 
per una visione comunitaria 
sbagliata, per l'accettazione 
da parte del nastro governo 
degli Interessi altrui. Inutile 
ricordare che l'acquisto di 
carne rappresenta per l'Italia 
una delle voci più consistenti 
nelle importazioni ». 

Parlando con i contadini 
della zona tutti si trovano 
d'accordo nel constatare che 
la Val d'Elsa pareva un giar
dino tant'era amorevolmente 
curato ogni metro di terra. 

« Perché l'alluvione del "66 
è stata cosi disastrosa? — os
serva un esercente di Castel-
fiorentino —. Perché la cam
pagna non era più curata 
come dieci anni prima. Il ter
reno vedeva alterata la capa
cità di assorbimento mentre 
venivano a mancare quelle 
migliala di solchi che 1 con
tadini tenevano aperti nella 
zona collinare e che facevano 
si che l'acqua scorresse a 
zig e zag diminuendo la velo
cità di discesa ». 

Tabacco, bietola, frutteti. 
Nel giardino di Ieri, il com
prensorio della Val d'Elsa e 
della media Val d'Arno hanno 
individuato quest'anno qual
cosa come 7 8000 ettari di 
terra abbandonata. Non tutto 
comunque va in malora: ac
canto alle colture che segna
no il passo troviamo per 
esempio la vigna che, grazie 
olle incentivazioni, ha visto 
un notevole incremento. 

« Hanno piantato vigne un 
po' dappertutto — dive Ivo 
Corbinelli — anche in quelle 
?one — per esempio dove sì 
produceva il tabacco — che 
sono la negazione di questo 
tipo di produzione agricola. 
La quantità ottenuta è note
vole ma si dimentica che per 
avere un buon vino ci sono 
regole precise da rispettare: 
struttura fisica del terreno e 
ubicazione del terreno ». 

« Oltre questa constatazio
ne — conclude Manno Laz
zeri — dobbiamo rimarcare 
la questione della denomina
zione controllata. Da noi è 
siato delineato un tracciato 
che è andato a cercare tutte 
le grandi aziende escludendo 
le zone dei coltivatori diretti. 
Tutta la collina di San Do
nato per esempio, dove ab
biamo un vino tra I migliori, 
è stata tagliata fuori. Cosi 
per la collina di San Piero. 
di Poggio al Cielo, ecc. Ecco 
in sintesi il tracciato: si è 
preso Malacoda. metà della 
pianura della fattoria di Mon-
torsoli, tutta la strada di 
Montorsoli dalla parte della 
rattorta di Ca' Diavoli, poi 
Vallecchio. tutta la zona di 
Mattatone escludendo le zo
ne buone al di là di questo 
punto, per rientrare nella fat
toria di Pallerlno e la fat
toria di Granaiolo. Dalla par
te opposta troviamo la fat
toria di Meleto e di Pran-
nini. In questo quadro i col
tivatori diretti sono presenti 
si e no per il 15* .̂ 

Lasciamo la Val d'Elsa con 
un amaro in bocca. Settori 
che muoiono — vedi barba
bietola, zootecnia, ecc. che ci 
impongono pesanti importa
zioni —e settori che si svi
luppano caoticamente a tut
to vantaggio delle grosse 
aziende. I commenti sono su
perflui. Ne prendiamo nota. 
è logico, ma non ci sorpren
diamo: sono trentanni che 
vediamo assurdità. 

Bruno Giovannetti 

FINANZIAMENTI umm 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a &• 3-a IPOTECA 
» su compromesso 
• per costruirà • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tal. 065/4W1MI • 

Via della Querelolt. 7» 
NOlt Setto Fiorentine (FI) 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Poggotto 
ORE 1540 DISCOTECA 

CON ARIA CONDIZIONATA 

ORE " " inauguraz ione stagione estiva 

COMPLESSO « I Campo di Marte » 
American Bar • Pittarla • Ampio parchtgglo 

Tutto Tennis 
Le prestigiose marche di racchette e abbiglia
mento - Vastissimo assortimento - Sconti ai 

partecipanti centri addestramento 

IL RIFUGIO SPORT 
PIAZZA OTTAVIANI, 3 - ® 29.47.36 - FIRENZE 

Grande Italia 
il più GRANDE 

RISTORANTE SELF - SERVICE 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D E M T C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 

LA DITTA 

SUPERLINEA M O B I L I ELLEGI 

PRESENTA 
il nuovo sistema per il moderno commercio 
del mobile: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Venite alla nostra esposizione. Formeremo ra

pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti, praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMÌO. 

La Ellegi Superlinea Mobili, ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobili, si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra ECONOMIA. 

VI ASPETTIAMO 
Mobili Ellegi Superlinea - Vìa Sestese 60-70 

la LIRA RESISTE 
al PREZZINGROSSO 

FIRENZE - Piazza del Giuochi 1 r 
presso la casa di Dante 

Nel magazzino all'ingrosso di confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri* 
vato H nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche, pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

PREZZINGROSSO -

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia • tei. (0572) 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

M CIPOELI CERAMICHE 
Rinnova tutti i. locali ed effettua una grandiosa 
vendita di pavimenti, ri vestimenti ed articoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
di scorte. 

CIP0LLI CERAMICHE 
F0RNACETTE (Ghisa) 

Via Piave a. 21 
Tel. 0587/50264 
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